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M -O L ,l ,N ·O 
ID A L .LE 

CHIACCH IARE ~ 
Quero 11 ' ~ 

BATT.IBECC,O DE ,GLI 
's C I O C C A N T I, ~ 

. Compagnia nuoua : ! 

Doue s' i~uita ~utti coloro, i qUilli ~a{fandq ~ 
propn fatti lì prendono fpaiJo di can

zonar d'altrui, & piantar caro- , ~ 
te di piena mano. 

DI GIVLIO CESA Rp CltO'CE~ 

I N B O L O G N A, M. D C. XX • 
• 

Per Bartolomeo Cochi, Al Pozzo RolTò. 
( 

Con licenza de' Superiori. 
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perjònaggi della Compagnia .. -- .. 
M. Carotin ScioccantI;. 

ilo-' 

M. Sbaiaffon ~b1to Panzane; 
• 

..:r • M. l':ando~io dalle Papolate ~ , 
, 

M. CicaJon Chiarlante: 

M. Frapl'J dalle Spampanate'; 

M. Libellin Bugio10. 

td.Parabolan di Sora denti ~ , \ 

M. Perditempo Canzonante ~ 

M. Lin'guaciuto de Taglienti_ 

M. Poco pentiero Perdi giornata ; 

M.pungente de gli Acuti. 

M! Su{furron de' Mordenti ~ 
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Il 

BANDITORE. 
.J 

S I f~ i~tendere ;} .tut~i i N?uellanti, 
A I plantator dI baIe, à 1 Sulfurropi 1 

Canzonier, Battibechi, e Libellanti: 
A quei) ch'in le b.otteghe, e fu i cantoni, 

Caçcian carote di tre libre l'vna , 
Parabolan, Scioccanti) e Chiaccharoni J 

A éh,i per non hauer facenda alcuna. ' ", :1. 
A pre la bocca per Sorar gli denti, 
Ne ?i c~.iarl.ar la lingua han mai digiunz.ì 

A queJ,ch 111 ntl'ouar fon eccellenti, , '! 

Ogni di nttoue fiabbe ,e come vere 
Lef~n giurando, credere à le g!!nti. 

A quel) che profeffion fà di fapere 
~el che fj il Turco, e quando vuoi armare; 
là quanto efercico h:ì" quante Galere. 

A certi fpenfieraci , che parlare 
Voglion di quel, che non è lor mefiiero, 
E con le ciancie gli altri fuperare. 

A quei ) ch~ lÌ fon poni nel penfiero 
lYha_uer del tuttO perfa la giornata ; 
Se glI reO:an carote nel carniero. 

In fomma :ì tutti quei, che fu la dat:3. 
Stan di voler faper tutte le noue 
Di Francia, di Siuiglia, edi Granata ~ 

Ch'erettO s'è vna nuona fcob, doue 
Può en,tra.r d'ogni fcm.ence di perfone, 
Fur eh eiler buon chiarlon f1ffermj ~ e pl'Oue. 
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lui entrando faran profeffione 
Di porc::u' fempre qualche ciancia nnoua, 
~fi:'è quanta fatica fi propone. 

J! ChI più baie, c chiacchiere deroua, 
~el fi'a fra gli altri tenuto il maggiore. 
Nè importale ben poi il ver non proua. 

.. Vengbi dunque ogni nohil Cianciatore , 
Apprefcntarfi villa laprefcnce, 
Cl1'accetcato [ara con grand'honore: 

E fe gli leggeran palefemente 
l Capitoli tutci,ad vno, ad vno, 
Com'anche li gli altri s'vfa parimente: 

, Però non refl:i di venir nitTuno 
, A quefl:a Scuola, oueciafcun li pregia, 

E chetutci gli hoo.or vanno in commune': 
l ~è forli , e fenza forG la più regia 

Sin quI non s'è veduta, ò la più rara 
SCllola di quefia,o compagnia più regia. 

E qui conuien ancor, chI! tì dichiara, 
'Che (ul Mercato li ftrà il ndutto , 
Ch'iui iI bel modo di [docell" s'impara. 

E c hi non gli piaceiTe eifer wndlltto 
l n fimi) loco , lì può ritirare 
Il l vn Molin, ch'lUi crarra coflrutto: 

Ma, luando pioLle (01 ci debbi.! andare', 
'l'al1hora poi ti fogliono j più potte 
Jhtgnc d'ogni (orre machioare. 
Ilon h:i le voglie [ue dlfpofie 

C. 
Ca 

l~ chi 
D 'il 
Ch'i 

:Jl Molin, {cn vadl à l'hofierie, 
' Ii ti cianCia .J fenza che gli cofte. 

Nè 

. ' 
~, l 

Nè 6 flà mUto ne le Sartorie, 
E f.,rian forG i primi lÌ li fdoccalfe • 
Ma toglie il vanto lor le Barbarie .. 

I Maraogon [00 de 13. terza CI'tlfe J 

Che {cioeelo volontier.mentI'e <l la fega 
La lima dan t:.tlhor per fender I '.Alfe • 

De Calzolar ti {CiOCCl In la bottega 
Bene,e non mak,& anche l Speciali 
Con em nel [cioccJr entrano io lega; 

Scioccano i Muraton ) e i Manouali , 
Veccurin, BlrcJ.ruoli, e Conductieri, 
Nè chil'impattl quali v'è.à i'Ser.faii. 

O quanto (cioccan o..:oe i profumieri , 
Ch'Ìui le nuoue [011 tutte portate 
Da genti paefane , e fore {!ieri • 

Si [ciocca ancor per tutte le contrate , 
Su gli vfci ~ à le tlnefrre, e fu 1~ porre 
Per tuttO doue albergan le brigate .. 

Lè Donnicciole ancor (cioccano forte. 
~ando incontran per fir ada la Comare; 
E macinan cafbgne di più (orte. 

Scioccaoo i [eruitori , e le MatTare, 
Le Temere, e chi fila à molinello, 
Altro non fanno mai che dcalare. 

Scioccano i Cortegia,n mentre in TineUo 
Stanno, e caccian carote oltra mifura, 
E fempre n' hanno pieno illor mancd:J. 

Bafta ch'ogn'huomo [ciocca per natura. 
~ !alla Har i luoi propri; intereiIi, 
Per tener de gli altrui cnilodia ~ e cura: 

Chi 
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Chi [copre de l'Amico i fatti efpreffi , 
Con dir cll'à laco tien la concubina, 
E fà patir la Mog{ie ,e i figli ifte~ o 

Chi dice, hò viflo il tal queLta mattIna, 
Che comprfllla de' Polli, & è vO mefchino, 
Che nOll hà in cafa pur voa falIinao 

Chi dice) la moglier delmio vicino 
Ftì trouata l'altr'hier in cerco loeo , I 

Non sò coo' chi, rI)a. beo me l'indouino. 
Chi dice, re CÒ!lli [eguita il gioco ' 

Andrà in mina, l'altro dice al pr~zzo . 
D'vn Giulio ~ndera l'Oglio in tempo poco. 

~el àlt~o à raccomar torna da fezzo , 
Vna nona ad ogn'vo , che lo domJnda, 
èosì fcioecando fi trattiene vO pezzo. 

~el dice l il Tur,co batter ~a la banda 
VuoI del Friult quella Prlmauera, 
E Ce ci paffa, il rdto à terra. manda. 

Q~lefl'a~tro, ,vuoI fape~ de J'Aldighiera 
1 fJetl tuttI quanrhe IO qual Campa~oa . 
'-2gcfr'anno v.uo,1 ddzzar J~ [ua bJnd!cra. 

Qllerì:o,porca.dl Flandra,e cl Alema~na 
Nuoua, quel vuoI tener la proce~tl~ne , 
Del Rè di Francia, e quel del Re dI Spagna. 

Quel fi pone à feder Copra vn bancone, 
E ~enando l·: g;rmbe tutto'l giorno, 

Mille carote, e fauole oompone. 
~e1 altro, à cafa haud da far ricor~o, 

E giunto in qualche 10c.o ?~f fi {cJO~ca, 
~attro~ò Ci.lqllC hore llll farà (ogglOrno. 
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Vn' altro poi li mette il corno à Qocca, 
E canzona di cu:ci in generale, 
Nè cofa sà , che tutto fuor ncn (cocca. 

A quefl:idunque, ch'elèr.cltio ral.e . 
Se-guendo van j fi fii di OllOUO lllUItO 

Venirà que.f1:a Scuola, ~Jm.a ) e ~egale o 

I Riliui vedrafit vn bel conlort!o V!1lt~ , 
Di nobil gente, quallcra , e.m~~~Ino, 
Piantan carore , vn numero InhOlto o 

Il primo è detto r,ncffer Ca.rotino. 

11 

Scioccante, l'altro me/lcr Sbalaffone 
Da le Panzane, e (ilO carnaI Cugino o 

L'vno è Prior de la Congregatione, 
L'altro ~ cOlllpagllO, & è quello ch'accetta 

l • • à l n. ' l, canzonantI,· cutte e uaglOne. 
Me{[er Cl1iarlon con em allche s'affetta. 

Meffer.Fandonio da le Parolate , 
Ch'ambi Srndlci fon dì quella fctta ~ 

V'è me{[er CicaIoo Ed le nomate 
Genti,huol11 f1:imato,c mdìèr BugioIo , 
E meffer Frappa da le Spampanare. 

V'è me(fer Lioellin, frà qllefio fiuolo , 
Metrer Loquace'tutti dui pareorì, 
Metrer Mendace;e'l Fiabba [uo figliuolo'. 

Meffer Parabolan di Soradenri , 
Con metTer Perditempo Canzonante, . 
E melrer Lingua longa de Taglienri . 

V'è meffer Cìancia alfaì nobil Scioccante, 
M el'fer Poco penfier , Perdi giomata, 
E melfer Su(furoll, buon Nouellante , 
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Mdfer "l.tordente, di quell:'honorara • 
Scuola, c metTer Pongente de gii Acuti; 
Tengono conto di tutta l'entrata. 

E leggono le Leggi, & i Statuti, 
E dan de i lor Capitoli la nota, 
Nè vogliono accettar Sordi, nè muti. 

Ma [01 gente che vada, e guardi, e nota 
I fatti d'altri, e che ne dia contezza 
A tutti, e non laCciar la Scena vuota.' 

E chi più cianc~e troua, quel s'apprezza 
Più di nitfllno)e ogn 'vn l'ama, & honora; 
Ogo'vn l'abbraccia J bacia, & accarezza.' 

Tutti color c'han bel tacer ancora, 
E che dan tara à gli altri, ò in quanta fl:ima 
Tenuti [on,ò in quanto pregio ogn'hbra? 

Hor per voler finir queft:a mia rima, 
Chi vuoi entrar in 6mil compagnia, 
Cerchi di farfi [criuer quanto prima. 

E chi vn loco vorrà, che ~èrmo fia , 
. Per non andar à dar,collegno in (ecco; 
]l che à l'hora prefillà ogn'vn vi fia • 

Euui la firada detta Battibecco, 
~al forCe anticamente il nome prefe 
Da gente, ch'iui già batteano il becco.: 

lui vna volta) ò due potranno il mele 
Ridurfi à cant'o fillOI , venir fi degna J 

E [01 di Cian.cie fi paga le lpe[e, 
E'l più Scioccante porterà l'infegna • 

IL FINE~ 
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